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na notizia di stampa,
pubblicata in occasio-
ne di una recente ma-

nifestazione libraria, ci ha fatto
precipitare in un profondo
senso di scoramento. Temia-
mo, infatt i ,  di  esserci lasciat i
sfugglre un'occasione di ecce-
zionale úlevanza per accresce-
re 1a nostra traballante cultura
bibliografica.
Mettendo a posto alcune riviste
che erano rimaste in giro per
casa, ci è capitato di imbatterci
nel1'annuncio di una manifesta-
zrone alla quale avremmo pro-
prio dor'uto partecipare. Un ra-
pido controllo del calendario ci
ha confemato però quello che
temevano: l occasione era irrì-
mediabilmente sfumata.
Leggiamo su "Grazia" (a. 69, n.
12 ,  p .  32)  che da l  22  a I  24
marzo scorso si è tenuta a

Milano, aI Pa\azzo del la Per-
manente (maligni e antifemmr-
nist i  potrebbero pensare -

considerata anche la fonte a
cui attingiamo l^ fiotizia - che
si tratt i  di  una specie di iper-
parruccbiere per signora. in-
vece pensiamo si tratt i  di  un
luogo dove si tengono esposi-
zioni d'arte), una "Mostra de1
libro antico" patrocinata dalla
Fondazione Bedusconi e pro-
mossa da Publitalia. Ben 60 e-
spositori, provenienti da otto
paesi, che presentavano clrca
diecimila esemplari  di edizioni
rare e pregiate. una previsione
(azzardaÍa basandosi su quanti
si sono recati negli anni prece-
denti alle altre sei edizioni del-
l'iniziativa) di oltre diecimila vi-
sitatori. Nelf intera pagina dedi-
cata alla mostra leggiamo che
tra i cimeli più interessanti c'e-

rano alcuni " incunaboli  del
'500": ci spiace non essere stati
informati in tempo; perché a-
vremmo fatto volentieri una ca-
patina per vedere questa suc-
culenta novità, questa vera ra-
rità. Non capita tuni i giorni di
poter vedere un libro, che pur
essendo stato stampato nel
'500, è un incunabolo: di solito
si tratta di banali cinquecenti-
ne.
Ma, procedendo nella lettura
del resoconto, il nostro disap-
punto è aumentato ultenor-
mente. Poche righe più avanti
apprendiamo dal la penna di
Roberto Franchi, autore dell'ar-
ticolo, che il successo che arri-
de ogni anno a1la manfesfazro-
ne "trova spiegazione nell'ecce-
zionalità degli esemplari che
ogni anno vengono proposti".
E deve essere vero, perché, a
dimostrazione di quanto appe-
na affermato, il giornalista pro-
segue scrivendo che 'selezio-

nando da1 catalogo dell'edizio-
ne '96, spicca I'incunabolo del-

I' Hypnorotomacb ia Polipbili di
F rancesco Manuz io" .  Pote te
immaginare la sorpresa: non
sapevamo che nella famiglia
dei Manuzio - oltre a Aldo,
P a o l o .  A l d o  i l  g i o v a n e  -  c i
fosse stato anche un France-
sco; né efavamo a conoscenza
de1 fatto che, oltre a1la ben no-
ta Hypnorotomacb ia Polipb ili
di  Francesco Colonna (edita
nel 7499: ecco un altro incuna-
bo lo  che è . . .  quas i  de1 '500) ,

esistesse un'altra opera con lo
stesso titolo, ma di autore di-
verso. Crediamo che tutti i let-
tori comprenderanno e condi-
videranno i  motivi  per cui sia-
mo tanto addolorati.
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